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Il Signore fu elevato in cielo e sedette  
alla destra di Dio

I	 n quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro:  
	 «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 

Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà 
condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che 
credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, 
prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non 
recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette 
alla destra di Dio. 
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore 
agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la 
accompagnavano.

/ Marco  16,15-20

Giorni feriali:

Domenica e Festivi:  sabato 18.30 
	 domenica 8.15 - 9.30 - 11.00

Adorazione Eucaristica:  

Santo Rosario: 

Confessioni:  al sabato 16.30 - 18.30 e, 
	  in genere, prima delle Messe
A richiesta:  confessioni, comunione a malati/anziani, 
	 dialogo e ascolto

DA LUN A GIOV 17.55 IN CHIESA

VEN 17.30 IN CHIESA

18.30 IN CHIESA

INSIEME
Foglio domenicale di informazione

Domenica
12 Maggio 2024
Ascensione 
del Signore

www.bearzi.it/parrocchia

UFFICIO
PARROCCHIALE
via don Bosco, 2 | Udine
T. 0432 493930
M. parrocchia@bearzi.it

SCARICAL'INSIEME,
CONSULTA IL CALENDARIO, 
SCOPRI TUTTE LE INFO

SANTE MESSE E ALTRE CELEBRAZIONI

CALENDARIO LITURGICO

LUNEDÌ
13 MAGGIO Santa Maria Domenica Mazzarello 

Confondatrice delle Figlie di Maria Ausiliatrice
MARTEDÌ
14 MAGGIO San Mattia, apostolo

Aiuto allenatore calcio per  
il gruppo Michele Magone.
Stiamo cercando un aiuto per  
il gruppo del calcio dell’oratorio.
Si tratta di un semplice impegno due 
volte alla settimana per un paio di ore.

Martedì e Giovedì dalle 17.00  
alle 19.00 circa.

Non servono capacità eccezionali ma la 
buona disponibilità di mettersi in gioco. 
INFO: 340 2474620

AAA Ce RCAS I

Mie buone sorelle, amatevi. Oh! Quanto 
mi consola allorché ricevo notizie dalle 
case e sento che le suore hanno carità, 
che obbediscono volentieri, che stanno 
attaccate alla S. Regola... Oh! Allora il 
mio cuore piange dalla consolazione e 
continuamente intercede benedizioni 
per voi tutte, onde possiate vestirvi 
veramente dello Spirito del nostro 
buon Gesù e quindi fare tanto bene  
per voi e pel caro prossimo tanto 
bisognoso di aiuto. 
Sì, ma come era lo Spirito del Signore? 
Quello spirito umile, paziente, pieno  
di carità, ma quella carità propria di 
Gesù, la quale mai lo saziava di patire 
per noi e volle patire fin quando? 
Coraggio adunque, imitiamo il nostro 
carissimo Gesù in tutto, ma specie 
nell’umiltà e nella carità. 
Sì, mie care figlie in Gesù, fatevi 
coraggio: Gesù vi vuol bene. È vero 
che avete tanti fastidi e pene qualche 
volta, ma il Signore vuole che portiamo 

un po’ di croce in questo mondo. 
È stato il primo Lui a darci il buon 
esempio di soffrire; dunque, con 
coraggio seguiamolo nel patire con 
rassegnazione. State sicure che quelle 
a cui Gesù dà più da patire, sono  
le più vicine a Lui. Ma bisogna che 
facciamo tutto con purità d’intenzione, 
per piacere a Lui solo.
Coraggio dunque, mie carissime  
in Gesù, pensiamo sempre che  
tutto passa, perciò niente ci turbi, 
poiché tutto ci serve per acquistare 
la vera felicità. State allegre…  
E sempre allegre, non offendetevi mai, 
anzi, appena vi accorgete che qualcuna 
abbisogna di qualche conforto 
fateglielo subito e consolatevi, aiutatevi 
a vicenda. Abbiatevi grande carità, 
amatevi l’una con l’altra.  
Conservatevi per quanto potete  
lo spirito di unione con Dio, state  
alla sua presenza continuamente. 
State sempre umili, allegre.

MADRE MAZZARELLO SCRIVE ALLE SUE SORELLE



Verso l'alto

L	 È asceso il buon Pastore" dice la liturgia di questo grande giorno.  
Siamo quasi giunti al termine del tempo di pasquale e guardiamo  

con grande attenzione ai discepoli raccolti attorno a Gesù che ascende al cielo.  
Sono soltanto undici uomini impauriti e confusi, e un piccolo gruppo di donne, 
fedeli e coraggiose. Eppure, Gesù ha affidato a loro il suo Vangelo, la lieta notizia 
della sua misericordia e del suo amore. Anche quando lo vedono, alcuni hanno  
dei dubbi. Eppure, Gesù compie un atto di enorme, illogica fiducia verso uomini  
e donne che ancora dubitano. Non li rimprovera, ma affida proprio a loro il mondo  
e il Vangelo. Perché i dubbi nella fede sono come i poveri: li avremo sempre con noi. 
E Gesù sceglie di affidarsi ai più umili, ai pescatori illetterati, non ai sapienti di questo 
mondo. Anche a noi Gesù affida oggi la stessa missione degli apostoli:  
"Andate e annunciate il Vangelo!". Non ci chiede di organizzare, di occupare posti,  
di fare grandi opere. Ci chiede semplicemente di annunciare la lieta notizia della  
sua tenerezza e del suo amore. Battezzare le persone, immergerle in Dio, perché 
siano intrise di cielo, imbevute dell'acqua viva del suo amore. Fare del mondo  
un grande battesimo, un laboratorio di immersione in Dio, in quel Dio che Gesù  
ci ha rivelato come amore e libertà, come tenerezza e giustizia. L'ascensione di  
Gesù non è un allontanamento, ma una navigazione del cuore. Egli non è andato 
lontano, ma è disceso nel profondo delle cose, nell'intimo del creato e delle creature. 
E da dentro preme come forza che spinge verso l'alto, verso una vita sempre più 
luminosa. Perché la nostra fede è la certezza che ogni creatura è piena della sua 
presenza amorevole. Coraggio! Andiamo e profumiamo di cielo le vite che 
incontriamo, mostriamo loro il volto alto e luminoso dell'umano, il volto  
del Risorto. Siamo testimoni gioiosi del Vangelo di Gesù!

COMMENTO AL VANGELO

Il cero pasquale simboleggia la luce  
di Cristo. È la luce della risurrezione, 
quella che disperde “le tenebre del 
cuore e dello spirito”, che “salva su tutta 
la terra i credenti dall’oscurità del 
peccato e dalla corruzione del mondo, 
li consacra all’amore del Padre e li 
unisce nella comunione dei santi” 
(Exsultet).
Il cero pasquale è simbolo potente  
di speranza, fede e vita divina che  
ci guida e ci conduce verso la salvezza. 
È la luce di Cristo che illumina il nostro 
cammino e ci unisce nella comunione 
dei santi. Sul cero pasquale della nostra 
chiesa sono raffigurati una stella, una 
croce con la corona di spine, le lettere 
greche “Alfa” e “Omega”. La stella, 

simbolo della speranza cristiana, 
richiama la “stella del mattino che non 
conosce tramonto”, Cristo risuscitato 
dai morti; la croce, pur segnata 
dall’effigie della passione,  
si erge come croce gloriosa che ha 
sconfitto la morte; le lettere “Alfa”  
e “Omega” si rifanno al testo 
dell’Apocalisse in cui si parla di Cristo 
come “l'Alfa e l'Omega, il Primo  
e l'Ultimo, il Principio e la Fine”. 
Durante tutto il tempo pasquale, 
questo cero viene acceso per 
mantenere viva la gioia donata dal 
Risorto. Illumina, inoltre, le celebrazioni 
dei battesimi e dei funerali, 
simboleggiando la vita divina che Gesù 
ci offre, vita eterna che non avrà mai fine.

Alan Correa Iussig 
Zuliani di Manzano
Alessandra Lecciso
Benedetta Nadalutti
Chiara Bottega
Chiara Bozzetto

Desiré Tomasini
Fiammetta Contento
Giorgio Caragiuli
Isabel Tomasini
Leo Karis

Raul Correa Iussig 
Zuliani di Manzano
Riccardo Mauro
Teresa Ruggiero
Viola Barbetti
Vittoria Zoletto

“Gesù è il grande sacerdote della nostra vita. Gesù sale al Padre 
per intercedere a nostro favore, per presentargli la nostra umanità. 
Così, davanti agli occhi del Padre, ci sono e ci saranno sempre, con 
l’umanità di Gesù, le nostre vite, le nostre speranze, le nostre ferite”.  
PAPA FRANCESCO

RINNOVO LITURGICO:  IL CERO PASQUALE

Ricevono il sacramento della Comunione questi bambini che frequentano  
il catechismo della Parrocchia.

Mamma Margherita al piccolo Giovanni Bosco | 26 marzo 1826 · Giorno della sua Prima Comunione

“Per te è stato un gran giorno. Dio ha preso possesso del tuo cuore. 
Ora promettigli di fare quanto puoi per conservarti buono sino 
alla fine della vita. In avvenire va’ spesso a fare la comunione,  
di’ sempre tutto in confessione; sii sempre ubbidiente, va’ 
volentieri al catechismo e alle prediche; ma per amor del Signore 
fuggi come la peste coloro che fanno cattivi discorsi”.

PRIMA COMUNIONE

VITA DELLA COMUNITÀ Dal Lunedì al Venerdì  
Rosario in chiesa ore 20.30

Domenica 19 maggio   
ore 11.00  Prime Comunioni del gruppo Emmaus della Scuola


